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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE         


OGGETTO: 
Accordo 4 maggio 2017 Conferenza Unificata – Approvazione di moduli unificati e standardizzati in materia di attività commerciali e assimilate ai sensi dell’art.9, comma 2, lettera c) del Decreto Legislativo28 agosto 1997, n.281  
LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto;

RITENUTO per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di deliberare in merito;


VISTO il parere favorevole di cui all’articolo 16 bis della L.R. 15 ottobre 2001, n. 20 sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica del Dirigente Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione e l’attestazione dello stesso che dalla deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione;

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione;
VISTA l'art. 22 dello Statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pag. 1.

D E L I B E R A

· di approvare le istruzioni operative e i moduli unificati e standardizzati in materia di attività commerciali e assimilate, adeguati alle disposizioni regionali di settore, di cui all’Allegato A) alla presente deliberazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale;
· che per le attività per cui non sono stati previsti moduli unificati e standardizzati a livello nazionale continua ad applicarsi la modulistica regionale approvata con decreti dirigenziali come previsto dalla L.R. 27/2009 art. 2 comma 4.
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
          


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  (Deborah Giraldi)         





(Luca Ceriscioli)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO:
· Direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato interno più nota come Direttiva “Bolkestein” ;
· Legge Regionale 27/2009 – Testo Unico al Commercio e successive modifiche ed integrazioni

· Decreto legislativo 26 marzo 2010 n. 59 recante: “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno” così come modificato dal D.lgs. n.147/2012
· Legge 7 agosto 2015, n. 124, recante: “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche;
· Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 sulla “Attuazione della delega in materia di segnalazione certificata di inizio attività;

· Decreto legislativo n. 222/2016 - Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015 n 124; 
· Accordo 4 maggio 2017 in Conferenza Unificata tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali concernente l’adozione di moduli unificati e standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e istanze
MOTIVAZIONE ED ESITO ISTRUTTORIA
L’unione Europea con la Direttiva Servizi 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato interno più nota come Direttiva “Bolkestein” persegue l’obiettivo di garantire la libera concorrenza dei servizi nel mercato all'interno degli Stati membri della Comunità in modo da realizzare un mercato caratterizzato da maggiore competitività ed equilibrio, semplificazione, economicità e trasparenza. Secondo la Direttiva, gli Stati membri esaminano ed eventualmente semplificano le procedure e formalità applicabili per accedere ad un'attività di servizi ed esercitarla.

In particolare, la direttiva prevede:

•
l'istituzione di sportelli unici presso i quali il prestatore possa espletare tutte le formalità necessarie per esercitare la propria attività; 

•l'obbligo di rendere possibile l'espletamento di tali procedure per via elettronica; 

•l'eliminazione degli ostacoli giuridici e amministrativi allo sviluppo del settore dei servizi 

Lo stato Italiano con il Decreto legislativo 26 marzo 2010 n. 59 che ha recepito la direttiva comunitaria in pratica ha iniziato a dare attuazione ai principi di libertà di stabilimento, di mercato, di semplificazione con particolare riferimento alle attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande.


Inoltre si è tenuto conto della Agenda per la semplificazione per il   triennio 2015-2017 approvata dal Consiglio dei ministri il 1° dicembre 2014, previa intesa sancita in Conferenza unificata il 13 novembre 2014, che ai punti 4.1 e 5.1 prevede rispettivamente la definizione di modelli unici semplificati   ed   istruzioni   standardizzate   per l'edilizia e di una modulistica SUAP unica e semplificata a livello nazionale per l'avvio delle attività produttive.


Continuando sulla strada della semplificazione, trasparenza ed economicità cui deve tendere l’azione amministrativa in questi ultimi anni sono stati approvati:
· legge 7 agosto 2015, n. 124 recante: «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»;

· decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 sulla «Attuazione della delega in materia di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), a  norma  dell'art.  5 della legge 7 agosto 2015, n. 124», secondo cui le amministrazioni statali: «adottano moduli unificati   e   standardizzati   che   definiscono esaustivamente, per tipologia di procedimento, i contenuti tipici e la relativa organizzazione dei dati delle istanze, delle segnalazioni e delle comunicazioni di cui ai decreti da adottare ai sensi dell'art. 5 della legge n. 124 del 2015, nonché' della documentazione da allegare.  I suddetti moduli   prevedono, tra   l’altro, la possibilità del privato di indicare l’eventuale domicilio digitale per le comunicazioni con l'amministrazione. Per la presentazione di istanze, segnalazioni o comunicazioni alle amministrazioni regionali o locali, con riferimento all’edilizia e all’avvio di attività produttive, i suddetti moduli sono adottati, in attuazione del principio di leale collaborazione, in sede di Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, con accordi ai sensi dell'art. 9 dello stesso decreto legislativo o con intese ai sensi della legge 5 giugno 2003, n.  131, tenendo conto delle specifiche normative regionali» e il comma 4 secondo cui: «È vietata ogni richiesta di informazioni o documenti ulteriori rispetto a quelli indicati dalla modulistica e pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni nonché’ di documenti in possesso di una pubblica amministrazione»; 


Alla luce di quanto sopra, l’attività degli appositi gruppi di lavoro del Tavolo istituito nell'ambito della Conferenza unificata dall’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali, sancito nella seduta del 13 novembre 2014 (art.  2), concernente   l'attuazione   dell'Agenda   per   la semplificazione per il triennio 2015-2017 ha prodotto, in questa prima fase, la modulistica concernente l’attività commerciale ed assimilata. 


Terminato la prima fase del lavoro in data 4 maggio 2017 in Conferenza Unificata è stato approvato l ’Accordo tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali concernente l’adozione di moduli unificati e standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e istanze. Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 2881 approvato con il quale si è stabilito;

· ai sensi dell’articolo 2, comma 1 del Decreto Legislativo 30 giugno 2016, n. 126, di adottare, tra gli altri, i moduli unificati e standardizzati in materia di attività commerciali e assimilate nonché le relative istruzioni operative;
· ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 e dell’articolo 24, commi 2-bis, 3 e 4 e del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che le Regioni adeguano entro il 20 giugno 2017, in relazione alle specifiche normative regionali, i contenuti informativi dei moduli unificati e standardizzati, di cui al presente accordo, utilizzando le informazioni contrassegnate come variabili. I comuni, in ogni caso, adeguano la modulistica in uso sulla base delle previsioni del presente accordo entro e non oltre il 30 giugno 2017. Restano fermi gli ulteriori livelli di semplificazione di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222.



Questo Servizio ha pertanto adeguato i contenuti della modulistica unificata e standardizzata a livello nazionale per le attività commerciali e assimilate alle specificità della normativa vigente nella Regione Marche, allegato A) alla presente deliberazione che ne fa parte integrante e sostanziale.
Stante la competenza esclusiva in materia di commercio (legge costituzionale 3/2001) i moduli standardizzati ed unificati del settore di cui all’allegato A) prevedono esplicitamente il rispetto delle disposizioni regionali. 

Pertanto, si ritiene,  che eventuali modifiche e/o integrazioni ai moduli di cui all’ allegato A) nei casi in cui si rilevi l’opportunità di fornire tempestivamente uno strumento operativo che agevoli ulteriormente lo snellimento e la semplificazione,  potranno essere adottati con successivi atti e/o provvedimenti.
Per quanto non previsto nella standardizzazione nazionale continuano ad applicarsi i modelli di semplificazione regionali. 

    Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR. 62/2013 e della DGR. 64/2014.
Si propone l’approvazione della presente deliberazione comprensiva dell’allegato A) 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Pietro Talarico)

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITÀ PRODUTTIVE, LAVORO E ISTRUZIONE
Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e dichiara, ai sensi dell’art. 47 DPR. 445/2000, che in relazione al presente provvedimento non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR. 62/2013 e della DGR. 64/2014.
Attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione.



                                                                                                IL DIRIGENTE 
      (Massimo Giulimondi)

PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITÀ PRODUTTIVE, LAVORO E ISTRUZIONE
Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l’adozione della presente deliberazione e dichiara, ai sensi dell’art. 47 DPR. 445/2000, che in relazione al presente provvedimento non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR. 62/2013 e della DGR. 64/2014.

                   IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(Massimo Giulimondi)

La presente deliberazione si compone di n.________ pagine, di cui n. ________ pagine di allegati che fanno parte integrante della stessa.























IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA











(Deborah Giraldi)
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